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I MIGLIORI PROGETTI PER LA GIOVENTU’ DIGITALE PREMIATI A ROMA DAL GLOBAL JUNIOR CHALLENGE

Vince l’uso di Internet per il dialogo multiculturale, per lo sviluppo di nuove metodologie d’insegnamento, per la formazione di categorie giovanili disagiate.

9 i progetti vincitori provenienti da Spagna, Cile, Marocco, Germania (2), Usa (2), Norvegia, India. 2 menzioni speciali della giuria per progetti da Svezia e Italia. 2 premi speciali del Presidente della Repubblica assegnati a progetti di scuole italiane. 

Dichiarazione di Mariella Gramaglia Vicedirettore Generale del Comune di Roma. “Voglio salutare questa prima edizione del Global Junior Challenge registrando alcuni importanti risultati. Innanzitutto il grande valore internazionale di questa iniziativa a cui hanno partecipato migliaia di ragazzi da tutto il mondo con progetti, di ottima qualità tecnologica, che si ispirano ai temi della pace, dell’antirazzismo, del rispetto dell’ambiente. Per questo enorme contributo di solidarietà e di voglia di dialogo che abbiamo avuto dai giovani e per l’enorme potenzialità che può avere un concorso come il Global Junior Challenge nella promozione dell’uso delle nuove tecnologie tra i soggetti più deboli delle nostre società, ci impegneremo perché questo appuntamento si stabilizzi a Roma, nella città che l’ha visto nascere. 

E’ con un pizzico di non celato nazionalismo che segnalo anche l’ottima figura che ha fatto il nostro Paese, fino a pochi anni fa “fanalino di coda “ nell’Europa dell’informatica, presentando in concorso ben 270 progetti su 588, dei quali 15 sono arrivati in finale”.  

Chiude la prima edizione del Global Junior Challenge -  concorso internazionale promosso dal Comune di Roma per premiare i migliori progetti che utilizzano Internet e le nuove tecnologie per l’educazione e la formazione dei giovani - con l’indicazione di 9 progetti vincitori, oltre a 3 menzioni speciali che, secondo la giuria internazionale,  rappresentano  le esperienze più significative che in questo campo si stanno attuando a livello internazionale. Emerge così il mondo di Internet visto da studenti ed insegnanti, i cui interessi prevalenti si orientano  a sfruttare le capacità della rete di mettere in collegamento migliaia di utenti. E questi sono i progetti di dialogo e cooperazione multiculturale, come il norvegese Kidlink, che ha coinvolto finora 175.000 giovani da tutto il mondo, o lo statunitense Junior Journal, periodico on line autogestito che impegna migliaia di giovani dai 10 ai 18 anni. Altro filone di grande interesse è quello dello sviluppo di nuove metodologie didattiche, perseguito da progetto spagnolo Babynet, che istruisce via Internet i genitori per migliorare le loro capacità di istruire a loro volta i figli o dal progetto tedesco Lernforum Deutsch , che insegna on line la lingua agli studenti stranieri. Emergente e probabilmente destinato a diventare di primaria importanza è il filone che sfrutta le infinite possibilità interattive di Internet per l’educazione di categorie di giovani disagiati. Ed è qui che la creatività appare sollecitata ai massimi livelli con programmi dedicati all’istruzione di non vedenti in Cile, alla formazione professionali di giovani donne povere dell’India, all’insegnamento con classi virtuali per i bambini ricoverati nell’Ospedale di Rovigo

Il valore del Global Junior Challenge va, tuttavia, ben oltre la proclamazione dei vincitori. Per l’Italia, con i 270 progetti in concorso, il GJC costituisce la prima iniziativa di monitoraggio del processo di alfabetizzazione informatica del sistema dell’istruzione, da cui emerge la sorpresa di un mondo della scuola estremamente dinamico ed impegnato su questo fronte.  A livello internazionale, il GJC offre una panoramica ricca e assolutamente inedita della formazione digitale e raccoglie una tale messe di esperienze da costituire senza dubbio la prima banca dati del genere. Il Global Junior Challenge si configura così come un’iniziativa di alto profilo culturale, tutta italiana, destinata ad avere ricadute positive nella costruzione della società dell’informazione. 

Dettagli sui progetti vincitori

Categoria fino a 10 anni

Babynet (Spagna) www.babynet.org :  Progetto all’avanguardia nell’istruzione prescolastica, vero esempio di società dell’informazione. Realizzato dal Centro Alevin della città di Valenzia, Babynet  coinvolge insegnanti, genitori e bambini per favorire l’adattamento dei più piccini e delle famiglie al cambiamento radicale di abitudini che avviene nel passaggio dalla scuola alla casa. Si tratta della prima esperienza europea che, attraverso Internet, offre immagini dal vivo delle attività quotidiane in una scuola e risolve specifici problemi educativi. 

Categoria fino a 15 anni: inserire sito a tutti impaginare

Apprendimento in suono 3D per non vedenti.(Cile) www.c5.cl/blind: Il progetto realizzato dall’Università del Cile mette i ragazzi non vedenti pienamente in grado di navigare e di imparare tramite un software interattivo basato su interfaccia sonora a 3 D. Secondo la giuria il progetto introduce un nuovo concetto di apprendimento attraverso la costruzione di mappe cognitive sonore che rappresentano lo spazio virtuale navigato. 

Categoria fino 18 anni: 

Junior Journal (Usa) http//journal.jrsummit.net : Periodico on line, pubblicato dal MIT Media Lab, completamente creato e realizzato da ragazzi di tutto il mondo di età compresa tra i 10 e i 18 anni. Il progetto, secondo la giuria, contribuisce a produrre un cambiamento delle modalità di utilizzo della tecnologia, che rimane sotto il completo controllo dei teenagers.

Kidlink (Norvegia)www.kidlink.org: All’avanguardia nel dialogo multiculturale, Kidlink promuove l’incontro on line fra giovani di tutto il mondo, puntando su apprendimento cooperativo e discussioni fra migliaia di utenti, non solo ragazzi, ma anche insegnanti. Kidlink opera con 500 volontari che vivono in 34 paesi e svolge la sua attività in 15 lingue. 

Yomag Net (Germania)www.yomag.net: Rivista on line per giovani consumatori europei, che fornisce informazioni utili alla vita quotidiana, esamina prodotti e servizi e rende consapevoli della conseguenze sociali e politiche delle abitudini di consumo. 

Categoria fino a 29 anni

I*Earn (Marocco) wwwiearn.org/projects.html :All’avanguardia nella cooperazione multiculturale, I*Earn (International Education and Resource Network) coinvolge scuole di 88 paesi che partecipano utilizzando 29 lingue, consentendo ai giovani di partecipare a progetti che contribuiscono alla salute e al benessere del pianeta e dei suoi abitanti. E’ nella rosa dei vincitori perché rappresenta un meraviglioso esempio di come la tecnologia può essere usata per determinare impatti positivi sulla vita degli studenti. 

The WebQuest Page (Usa) http//edweb.sdsu.edu/webquest/. Progetto dedicato a costruire lezioni attraverso l’uso del web, con un approccio estremamente interessante basato su un innovativo modello pedagogico. Agli studenti viene richiesto, per esempio, di realizzare una mostra d’arte a tema selezionando quadri,o di creare un depliant di viaggio o altre attività utili. Il sito, realizzato dalla San Diego State University, attrae 1.800 utenti al giorno.

Lernforum Deutsch (Germania).www.uni-bonn.de/lernforum/index.htmlSito interculturale all’avanguardia dell’insegnamento della lingua tedesca per studenti stranieri. Il progetto è stato ideato da un insegnante ed è stato scelto dalla giuria come esempio eccellente di cosa una persona con un’idea forte può riuscire ad ottenere con Internet. 

Categoria lavoro

Progetto Sita (India)www.vaanch.org. Il progetto realizza Internet la formazione informatica gratuita di giovani donne che vivono in situazioni di disagio a Nuova Delhi.  Circa 50 utenti interagiscono mensilmente, utilizzando  moduli didattici interattivi per l’acquisizione di profili professionali di office automation ed editoria da tavolo. 

Menzione speciale della giuria per

Io mangio, quindi sono (Svezia)www.eat-online.net. Progetto di cooperazione multiculturale su cibo e nutrizione, che aiuta i giovani a conoscere ed esplorare gli aspetti culturali dei diversi paesi coinvolti. 

Scuola Fuori (Italia).www.comune.rovigo.it/città/bimbi/prev/scuola.htm Il progetto ha istituito la scuola elementare presso il reparto di pediatria dell’Ospedale Comunale di Rovigo, con applicazioni avanzate di teledidattica. La menzione speciale va al successo degli sforzi per determinare l’inclusione sociale di categorie disagiate e portare la scuola al di fuori delle sue frontiere naturali. 

Mentor Girls (Usa). www.mentorgirls.org  Programma rurale che collega on line donne del mondo industriale con ragazze nelle comunità e scuole, a livello locale, nazionale e internazionale. La menzione speciale va esplicitamente all’ideatrice del progetto, Leah Dawn per essere riuscita a superare le molte sfide personali e pubbliche nello sviluppo del progetto. 

Premio speciale del Presidente della Repubblica, Carlo Azeglio Ciampi è stato assegnato a:

Delirii di fine millennio (Italia, Caserta) . www.quipo.it/delirii Il progetto è una testimonianza dell’iniziativa, spirito di sacrificio e grande entusiasmo degli insegnanti nell’esplorare le opportunità educative offerte dalle nuove tecnologie. Realizzato dall’Istituto Tecnico Commerciale Cesare Pavese, il sito è una costruzione dinamica del passaggio al terzo millennio, attraverso la storia degli eventi, della società, della cultura, raccontata dai ragazzi di diversi classi e scuole. 

Le avventura di Piera, la lattina che non voleva finire nella pattumiera (Italia, Spoleto). www.medialighieri.it  Progetto di educazione ambientale sul problema dei rifiuti ed il loro riciclaggio, raccontato ai bambini delle elementari attraverso la storia di una lattina. L’inziiativa della Scuola Mnedia Dante Alighieri di Spoleto viene citata come esempio di come il lavoro innovativo di insegnanti e studenti faccia la differenza nel mondo emergente dell’educazione. 
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